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REGISTRO DECRETI

Istruzioni e modalità organiziative e operative per lo svolgimento dell'esame di Stato concl'Usi;I1fL1l!'Hì:MlJ3J1'!ita'lllif's'!l1' mJ~iaJteJ
secondaria di secondo grado nelle scuole statali e paritarie - anno scolastico 20/8/20/9.

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante "Norme in materia di valutazione e
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1,
commi 180 e 181, lettera i), della legge J3luglio 2015, n. 107";

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente "Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi ";

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, riguardante "Approvazione del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e
grado", e in particolare, l'articolo 205, comma l;

VISTA la legge 15marzo 1997, n. 59, avente a oggetto "Delega al Governoper il conferimento di
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali,per la riforma dellapubblica amministrazione
eper la semplificazione amministrativa ", e, in particolare, l'articolo 21;

VISTA la legge IO dicembre 1997, n. 425, recante "Disposizioni per la riforma degli esami di
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore ";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente
"Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola
secondaria";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323, che adotta "Regolamento
recante disciplina degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione
secondaria superiore, a norma dell'articolo 1 della legge lO dicembre 1997, n. 425", e, in
particolare, l'articolo 9, comma 8;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, riguardante
"Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell 'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma
dell 'articolo 1, comm6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ";

VISTA la legge 1O marzo 2000, n. 62, avente a oggetto "Norme per la parità scolastica e
disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione ";

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull 'ordinamentodel
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche ";

VISTO il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, riguardante "Istituzione del Servizio
nazionale di valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione, nonché
riordino del! 'omonimo istituto, a norma degli articoli 1 e 3 della legge 28 marzo 2003, n.
53";

VISTA la Decisione n. 2241/2004/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15/12/2004
relativa ad un quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle
competenze (Europass);
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VISTO il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, recante "Definizione delle norme generali
relative ali 'alternanza scuola-lavoro, a norma dell 'articolo 4 della legge 28 marzo 2003,
n. 53";

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, concernente "Norme generali e livelli
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e
formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53";

VISTO il decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139, avente a oggetto
"Regolamento recante norme in materia di adempimento del! 'obbligo di istruzione ":

VISTO il decreto legge l settembre 2008, n. 137, recante "Disposizioni urgenti in materia di
istruzione e università", convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169,
e in particolare, l'articolo 2;

VISTA l'Intesa tra il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e la Regione
Lombardia del 16marzo 2009;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n.l22, concernente
"Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e
ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge l"
settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n.
169";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 20l O, n. 87, che adotta il
"Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali, a norma
dell 'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15marzo 20l O, n. 88, riguardante "Regolamento
recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell 'articolo 64, comma 4, del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, che adotta il
"Regolamento recante revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei
licei a norma dell 'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133";

VISTA la legge 8 ottobre 20l O, n. 170, concernente "Nuove norme in materia di disturbi specifici
di apprendimento in ambito scolastico";

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 18 gennaio 20Il, n. 4,
recante Linee Guida per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli Istituti
Professionali e i percorsi di Istruzione e Formazione Professionale;
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VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 12 luglio 2011, n.
5669, di attuazione della legge 8 ottobre 2010, n. 170 in materia di disturbi specifici di
apprendimento in ambito scolastico";

VISTA la circolare del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 4 marzo 2011, n.
20, relativa alla validità dell'anno scolastico per la valutazione degli alunni della scuola
secondaria di primo e secondo grado - Artt. 2 e 14 del DPR 122/2009;

VISTA la nota della Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici e per l'autonomia scolastica,
prot. n. 1000del 22 febbraio 2012, concernente la validità dell' anno scolastico in relazione
ad eccezionali eventi atmosferici;

VISTA la nota Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 12 aprile 2012, prot.
1749, concernente nuove modalità di invio delle tracce delle prove scritte degli esami di
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, che adotta il
"Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo
didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma
dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133";

VISTO il Protocollo d'Intesa 7 febbraio 2013 tra il Ministero dell'istruzione, dell'università e della
ricerca e le Province Autonome di Trento e Bolzano per la definizione dei "Criteri
generali per la realizzazione degli appositi corsi annuali per gli studenti che hanno
conseguito il diploma professionale al termine del percorso di istruzione e formazione
professionale quadriennale di cui ali 'articolo 20, comma l , lettera c) del d.lgs. 17ottobre
2005, n. 226, e intendono sostenere l'esame di Stato di cui ali 'articolo 15, comma 6, del
medesimo decreto" e s.m.i.;

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell' economia e delle finanze 12 marzo 2015 recante "Linee guida per il
passaggio al nuovo ordinamento a sostegno dell 'autonomia organizzativa e didattica dei
Centriprovinciali per l'istruzione degli adulti";

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 8 febbraio 2013, n. 95,
recante "Norme per lo svolgimento degli Esami di Stato nelle sezioni funzionanti presso
istituti statali e paritari in cui è attuato il Progetto-EsaBac (rilascio del doppio diploma
italiano efrancese)";

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 29 gennaio 2015, n.l0,
concernente il "Regolamento recante norme per lo svolgimento della seconda prova
scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di
secondo grado ";

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 29 maggio 2015, n.
319, relativo alla costituzione delle aree disciplinari, finalizzate alla correzione delle prove
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scritte negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di
secondo grado;

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, avente a oggetto "Riforma del sistema nazionale di
istruzione eformazione e delegaper il riordino delle disposizioni legislative vigenti";

VISTA la circolare del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 17marzo 2016, n.3,
concernente i percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello su valutazione periodica
e finale, valutazione intermedia, ammissione agli esami di stato e validità dell' anno
scolastico - disposizioni di carattere transitorio per l'anno scolastico 2015 - 2016, nonché
la nota della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema
nazionale di istruzione prot. 21313 del 20 dicembre 2018- lettera B) punto 3;

VISTA la nota del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca l giugno 2016, n. 5952,
avente per oggetto "Esame di Stato e <<Supplementi Europass al certificato>>: modalità
di reperimento e di rilascio ai diplomati daparte delle scuole";

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 4 agosto 2016, n.
614, recante "Norme per lo svolgimento degli esami di Stato nelle sezioni funzionanti
presso istituti statali e paritari in cui è attuato il Progetto "ESABAC TECHNO"(rilascio
del duplice diploma italiano e francese, del! 'Esame di Stato di Istituto Tecnico e del
Baccalauréat Tecnologico)";

VISTA l'ordinanza del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 28 agosto 2018, n.
600, concernente disposizioni relative al calendario delle festività e degli esami per l'anno
scolastico 2018/19;

VISTA la nota del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Direzione generale per
gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione del 12 ottobre
2018, n. 17676, avente a oggetto" Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio d'istruzione
secondaria di secondo grado - anno scolastico 200I8/20I9 - Candidati interni ed esterni:
termini e modalità di presentazione delle domande di partecipazione";

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 26 novembre 2018, n.
769, che definisce i quadri di riferimento per la redazione e lo svolgimento della prima e
della seconda prova scritta dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di
istruzionenonché le griglie di valutazione per l'attribuzione dei punteggi;

VISTO il decreto del Presidente della Provincia autonoma di Bolzano 27 aprile 2018, n. 13,
concernente "Regolamento di esecuzione relativo agli esami di Stato conclusivi del primo
ciclo di istruzione e dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado ";

VISTO il decreto legge 25 luglio 2018, n. 91, recante "Proroga di termini previsti da disposizioni
legislative", convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2018, n. 108;

VISTA la legge della Regione autonoma Valle d'Aosta 17 dicembre 2018, n. Il, recante
"Disciplina dello svolgimento delle prove di francese ali 'esame di Stato del secondo ciclo
di istruzione in Valled'Aosta";

4



ORDINANZA MINISTERIALE
Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione
secondaria di secondo grado nelle scuole statali e paritarie - anno scolastico 2018/2019.

VISTA legge 30 dicembre 2018, n. 145, riguardante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 2019 e bilanciopluriennale per il triennio 2019-2021";

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 5 marzo 2019, n. 183,
concernente i criteri di nomina dei componenti delle commissioni dell'esame di Stato
conclusivo del secondo ciclo di istruzione;

VISTO il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 18 gennaio 2019, n. 37,
concernente l'individuazione delle discipline oggetto della seconda prova scritta nonché la
scelta delle discipline affidate ai commissari esterni delle commissioni d'esame - a.s.
2018/2019;

ASSUNTA la necessità di emanare disposizioni concernenti istruzioni e modalità organizzative ed
operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione
secondaria di secondo grado nelle scuole statali e paritarie;

ORDINA

Articolo 1
Inizio della sessione di esame

1. La sessione dell' esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio, per l'anno
scolastico 2018/2019, il giorno 19 giugno 2019 alle ore 8:30, con lo svolgimento della prima prova
scritta.

Articolo 2
Candidati interni

l. Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato in qualità di candidati interni:
a) gli studenti che hanno frequentato l'ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di
secondo grado presso istituzioni scolastiche statali e paritarie. L'ammissione all'esame di Stato è
disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da
suo delegato. Sono ammessi all'esame di Stato, salvo quanto previsto dall'art. 4, co. 6, del d.P .R. n.
249 del 1998, gli studenti in possesso dei seguenti requisiti:

l) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline,
valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e di un voto di
comportamento non inferiore a sei decimi. Tale disposizione si applica anche agli studenti
stranieri, privi del permesso di soggiorno. Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo
livello, sono comprese le discipline per le quali è stato disposto, all'esito della procedura di
riconoscimento dei crediti condotta dalla commissione di cui all'art. 5, co. 2, del d.P.R. n.
263 del 2012, l'esonero dalla frequenza di tutte le unità di apprendimento a esse
riconducibili. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di
discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione
all'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nella relativa deliberazione, il
voto dell'insegnante di religione cattolica, per gli studenti che si sono avvalsi
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dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7
del d.P.R. n. 751 del 1985; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per gli
studenti che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio
motivato iscritto a verbale;
2) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando
quanto previsto dall'art. 14, co. 7, del d.P.R. n. 122 del 2009. Si richiamano, in proposito, i
chiarimenti forniti con la c.m. n. 20 del 20Il, e con la nota del MIUR - Direzione generale
per gli ordinamenti scolastici e l'autonomia scolastica 22 febbraio 2012, prot. n. 1000. Nei
percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, ai fini della validità dell' anno
scolastico, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario del percorso di studio
personalizzato (PSP) definito nel patto formativo individuale. Al riguardo, si precisa che il
monte ore del percorso di studio personalizzato (PSP) è pari al monte ore complessivo del
periodo didattico sottratta la quota utilizzata per le attività di accoglienza e di orientamento
(pari a non più del 10% del monte ore medesimo) e quella derivante dal riconoscimento dei
crediti. La misura massima dei crediti riconoscibili a esito della procedura di riconoscimento
non può di norma essere superiore al 50% del monte ore complessivo del periodo didattico
frequentato (cfr. c.m. n.3 del 2016);

b) a domanda, gli studenti che hanno riportato, nello scrutinio finale della penultima classe, non
meno di otto decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non meno di otto decimi nel
comportamento, che hanno seguito un regolare corso di studi di istruzione secondaria di secondo
grado e che hanno riportato una votazione non inferiore a sette decimi in ciascuna disciplina o
gruppo di discipline e non inferiore a otto decimi nel comportamento negli scrutini finali dei due
anni antecedenti il penultimo, senza essere incorsi in non ammissioni alla classe successiva nei due
anni predetti. Le votazioni suddette non si riferiscono all'insegnamento della religione cattolica e
alle attività alternative. L'abbreviazione per merito non è consentita nei corsi quadriennali e nei
percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in considerazione della peculiarità dei corsi
medesimi;
c) nella regione Lombardia, gli studenti in possesso del diploma di "Tecnico" conseguito nei
percorsi di IeFP che hanno positivamente frequentato il corso annuale previsto dall'art. 15, co. 6,
del d.lgs. n. 226 del 2005, e dall'Intesa 16 marzo 2009 tra il Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca e la Regione Lombardia e presentano domanda di ammissione
all'esame di Stato per il conseguimento di un diploma di istruzione professionale di cui al citato art.
15, co. 6, del d. 19s. n. 226 del 2005, coerente con il percorso seguito. Il Direttore generale
dell'Ufficio scolastico regionale, sulla base dell'elenco dei candidati presentato da ciascuna
istituzione formativa presso la quale tali studenti hanno frequentato il suddetto corso, dispone
l'assegnazione degli stessi a classi di istituto professionale statale, per la necessaria valutazione dei
risultati finali in vista dell'ammissione all'esame di Stato. L'ammissione all'esame viene deliberata
in sede di scrutinio finale dal consiglio della classe dell'istituto professionale al quale tali studenti
sono stati assegnati in qualità di candidati interni, sulla base di una relazione analitica, organica e
documentata fornita dall'istituzione formativa che ha erogato il corso. In tale relazione sono
evidenziati il curriculum formativo, le valutazioni intermedie e finali dei singoli candidati, il
comportamento e ogni altro elemento ritenuto significativo ai fini dello scrutinio finale. I candidati
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ammessi all'esame sono considerati a tutti gli effetti candidati interni e la classe/commissione alla
quale sono assegnati, sul piano organizzativo, si configura come "articolata";
d) nelle Province autonome di Trento e Bolzano, gli studenti che hanno conseguito il diploma
professionale al termine del percorso IeFP quadriennale, di cui all'art. 20, co. 1, lettera c), del d. 19s.
n. 226 del 2005, che hanno positivamente frequentato il corso annuale secondo quanto previsto
dall'art. 6, co. 5, del d.P.R. n. 87 del 2010, e presentano domanda di ammissione all'esame di Stato
quali candidati interni dell'istruzione professionale al Dirigente della sede dell'istituzione formativa
nella quale frequentano l'apposito corso annuale.
2. In sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal consiglio di classe; ai
sensi dell'art. 37, co. 3, del d. 19s.n. 297 del 1994, in caso di parità nell'esito di una votazione,
prevale il voto del presidente. Il consiglio di classe, nell' ambito della propria autonomia
decisionale, adotta criteri e modalità da seguire per la formalizzazione della deliberazione di
ammissione. L'esito della valutazione si rende pubblico, se positivo, riportando all'albo dell'istituto
sede d'esame il voto di ciascuna disciplina e del comportamento, il punteggio relativo al credito
scolastico dell'ultimo anno e il credito scolastico complessivo, seguiti dalla dicitura "ammesso"; se
negativo, riportando solo la dicitura "non ammesso", senza pubblicazione di voti e punteggi. Le
deliberazioni del consiglio di classe di non ammissione all'esame sono puntualmente motivate. Per
tutti gli studenti esaminati in sede di scrutinio finale, i voti attribuiti in ciascuna disciplina e sul
comportamento, nonché i punteggi del credito sono riportati nelle pagelle e nel registro dei voti. In
particolare, i voti per i candidati di cui al precedente comma 1, lettera c), sono inseriti in apposito
distinto elenco, che viene allegato al registro generale dei voti della classe alla quale essi sono stati
assegnati.
3. Ai sensi dell'articolo 20 del d.lgs. n. 62 del 2017 gli studenti con disabilità sono ammessi a
sostenere l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto
dall'art. 13 del d.lgs. 62 del 2017. Il consiglio di classe stabilisce la tipologia delle prove d'esame e
se le stesse hanno valore equipollente all'interno del piano educativo individualizzato. La
commissione d'esame, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, relativa alle
attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia e la
comunicazione, predispone una o più prove differenziate, in linea con gli interventi educativo
didattici attuati sulla base del piano educativo individualizzato e con le modalità di valutazione in
esso previste. Tali prove, ove di valore equipollente, determinano il rilascio del titolo di studio
conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma finale non viene fatta menzione dello
svolgimento di prove differenziate.
4. Ai sensi dell'articolo 20 del d.lgs. n. 62 del 2017 gli studenti con disturbo specifico di
apprendimento (OSA), certificato ai sensi della 1. n.l 70 del 2010, sono ammessi a sostenere l'esame
di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall'art. 13del d.lgs. 62
del 2017, sulla base del piano didattico personalizzato. La commissione d'esame, considerati gli
elementi fomiti dal consiglio di classe, tiene in debita considerazione le specifiche situazioni
soggettive adeguatamente certificate e, in particolare, le modalità didattiche e le forme di
valutazione individuate nell'ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. Nello
svolgimento delle prove scritte, i candidati con DSA possono utilizzare tempi più lunghi di quelli
ordinari per l'effettuazione delle prove scritte e utilizzare gli strumenti compensativi previsti dal
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piano didattico personalizzato e che siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o
comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la
validità delle prove scritte. Nel diploma non viene fatta menzione dell'impiego degli strumenti
compensativi.
5. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla
commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni (art. 4, co. Il, del d.P.R. n. 249
del 1998).
6. Ai sensi del d.l. n. 91 del 2018, convertito con modificazioni dalla l. n. 108 del 2018, i requisiti
della partecipazione alle prove INVALSI e dello svolgimento dei percorsi per le competenze
trasversali e l'orientamento, previsti dal d.lgs. n. 77 del 2005 e così ridenominati dall'art. 1, co. 784,
della 1. n. 145 del 2018, non sono richiesti per l'ammissione all'esame del corrente anno scolastico.

Articolo 3
Candidati esterni

l. Ai sensi dell'articolo 14 del d.lgs. n. 62 del 2017 sono ammessi all'esame di Stato, alle
condizioni previste dal presente articolo, coloro che:

a) compiano il diciannovesimo anno di età entro l'anno solare in cui si svolge l'esame e
dimostrino di aver adempiuto all'obbligo di istruzione;
b) siano in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da un numero di anni
almeno pari a quello della durata del corso prescelto, indipendentemente dall'età;
c) siano in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di istruzione
secondaria di secondo grado di durata almeno quadriennale del previgente ordinamento o
siano in possesso di diploma professionale di tecnico di cui al cui all'art. 15 del d. 19s. n. 226
del 2005;
d) abbiano cessato la frequenza dell'ultimo anno di corso prima del 15 marzo 2019.

2. Gli studenti delle classi antecedenti l'ultima, che soddisfino i requisiti di cui alle lettere a) o b)
del precedente comma 1 e intendano partecipare all'esame di Stato in qualità di candidati esterni,
devono cessare la frequenza prima del 15 marzo 2019.
3. I candidati esterni sostengono l'esame di Stato sui percorsi del vigente ordinamento. Non è
prevista l'ammissione dei candidati esterni all'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di
istruzione:

• nell' ambito dei corsi quadriennali; nei percorsi di istruzione di secondo livello per adulti;
negli indirizzi del previgente ordinamento di cui all'art. 3, co. 2, del d.P.R. n. 89 del 2010,
considerata la peculiarità di tali corsi di studio;

• nelle sezioni funzionanti presso istituti statali e paritari in cui sono attuati il percorsi EsaBac
ed EsaBac techno (d.m. n. 95 del 2013, e d.m. n. 614 del 2016);

• nelle Province autonome di Trento e Bolzano, con riferimento all'esame di Stato collegato al
corso annuale previsto dall'articolo 15, co. 6, del d.lgs. n. 226 del 2005, e recepito dalle
Intese stipulate tra il Ministero dell' istruzione, dell'università e della ricerca e le predette
Province autonome.
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4. L'ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento dell'esame preliminare di cui al
successivo art. 7.
5. Non è consentito ripetere l'esame di Stato della stessa tipologia o indirizzo, articolazione,
opzione già sostenuto con esito positivo.
6. Ai sensi del d.l. n. 91 del 2018, convertito con modificazioni dalla l. n. 108 del 2018, i requisiti
della partecipazione alle prove INVALSI e dello svolgimento dei percorsi per le competenze
trasversali e l'orientamento, previsti dal d.lgs. n. 77 del 2005, e così ridenominati dall'art. 1, co.
784, della n. 145 del 2018, non sono richiesti per l'ammissione all'esame del corrente anno
scolastico.

Articolo 4
Sedi dell'esame

l. Ai sensi dell' art. 16, co. l, del d. 19s. n. 62 del 2017, sono sedi dell' esame per i candidati interni
gli istituti statali e gli istituti paritari da essi frequentati. Nelle Province autonome di Trento e
Bolzano sono sedi di esame, in relazione al corso annuale di cui al precedente articolo 2, comma l,
lettera d), le sedi delle istituzioni formative che realizzano il corso annuale per l'esame di Stato.
2. Per i candidati esterni, sono sedi di esame soltanto gli istituti statali e gli istituti paritari ai quali
gli stessi sono assegnati. Ai candidati esterni che abbiano compiuto il percorso formativo in scuole
non statali e non paritarie o in corsi di preparazione, comunque denominati, è fatto divieto di
sostenere l'esame in scuole paritarie che dipendano dallo stesso gestore o da altro gestore avente
comunanza di interessi.
3. Per i candidati esterni, gli istituti statali e paritari sedi di esame sono quelli ubicati nel comune di
residenza, ovvero, in caso di assenza nel comune dell'indirizzo di studio indicato nella domanda,
nella provincia, e, nel caso di ulteriore assenza del medesimo indirizzo, nella regione, secondo
quanto previsto dall'art. 14, co. 3, del d. 19s. n. 62 del 2017. Le relative documentate istanze di
partecipazione vanno indirizzate dai candidati direttamente alI 'U fficio scolastico regionale della
regione di residenza, indicando, in ordine preferenziale, almeno tre istituzioni scolastiche in cui si
intende sostenere l'esame. Gli istituti scolastici, statali o paritari, che impropriamente ricevano
istanze di partecipazione all'esame di Stato da parte dei candidati esterni, hanno l'obbligo di
trasmetterle immediatamente all'Ufficio scolastico regionale competente. Nello stesso modo
procedono gli Uffici scolastici regionali, trasmettendo sollecitamente al competente Ufficio
scolastico regionale le domande impropriamente ricevute. La mancata osservanza delle predette
disposizioni preclude l'ammissione all'esame di Stato, fatte salve le responsabilità penali, civili e
amministrative a carico dei soggetti preposti alle istituzioni scolastiche interessate.
4. I Dirigenti preposti agli Uffici scolastici regionali, verificato il possesso dei requisiti di
ammissione all'esame - compreso il requisito della residenza, che deve essere comprovato secondo
le disposizioni di cui al d.P.R. n. 445 del 2000 - provvedono ad assegnare i candidati medesimi,
distribuendoli in modo uniforme sul territorio, agli istituti scolastici statali o paritari aventi sede nel
comune di residenza del candidato stesso ovvero, in caso di assenza nel comune dell'indirizzo di
studio indicato nella domanda, nella provincia e, nel caso di assenza anche in questa del medesimo
indirizzo, nella regione. In particolare, nel caso in cui non sia possibile effettuare l'assegnazione
agli istituti richiesti, in ambito comunale e per il medesimo indirizzo di studi prescelto
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dall'interessato, procedono alla ripartizione delle domande su altre istituzioni scolastiche, statali o
paritarie. Qualora non sia possibile, comunque, assegnare le domande né agli istituti richiesti né ad
altri istituti dello stesso indirizzo di studi in ambito comunale ovvero manchi la tipologia richiesta, i
Dirigenti preposti agli Uffici scolastici regionali assegnano le domande in ambito provinciale,
rispettando le preferenze espresse dai candidati esterni e il criterio della territorialità di cui al d.lgs.
n. 62 del 2017. Da ultimo, nell'impossibilità di accogliere le domande in ambito provinciale, si
passa all'ambito regionale, seguendo la stessa procedura già utilizzata precedentemente.
Nell 'ipotesi in cui non risulti esistente in ambito regionale l'indirizzo di studi prescelto, il Dirigente
preposto all'Ufficio scolastico della regione di residenza del candidato - acquisita ogni utile notizia
- provvede a trasmettere la domanda ad altro Ufficio scolastico regionale per l'assegnazione di sede,
dandone comunicazione all'interessato.
5. I Dirigenti preposti agli Uffici scolastici regionali, tenuto conto che a ogni singola classe sono
assegnati non più di trentacinque candidati verificano, in primo luogo, che con l'assegnazione di
domande di candidati esterni non venga superato il limite, previsto dall'art. 14, co. 3, del d. 19s.n.
62 del 2017, del cinquanta per cento dei candidati interni. Valutano, poi, l'esistenza di idonea
ricettività dell'istituto di eventuale assegnazione, in relazione al numero delle classi terminali
dell'indirizzo di studi richiesto, alla materiale capienza dei locali e alla presenza di un numero
sufficiente di docenti - anche di classi non terminali del medesimo istituto - per l'effettuazione
dell'esame preliminare e/o per la formazione delle commissioni. I Dirigenti preposti agli Uffici
scolastici regionali verificano che gli istituti non utilizzino locali esterni alla scuola, per i quali non
sia stata predisposta richiesta degli specifici plichi contenenti i testi delle prove di esame e per i
quali non siano presenti le necessarie garanzie di sicurezza. Infine, i Dirigenti preposti agli Uffici
scolastici regionali danno comunicazione agli interessati dell'esito della verifica, indicando in caso
positivo, la scuola di assegnazione.
6. Nel caso in cui non vi sia la possibilità di assegnare i candidati esterni alle predette commissioni,
l'Ufficio scolastico regionale, considerato che i candidati esterni non possono superare il cinquanta
per cento dei candidati interni, fermo restando il limite numerico di trentacinque candidati per
classe/commissione, può autorizzare, in via eccezionale e previa verifica della scarsa diffusione
territoriale dell'indirizzo, commissioni con un numero maggiore di candidati esterni ovvero
commissioni apposite di soli candidati esterni, costituite esclusivamente presso istituzioni
scolastiche statali. Si precisa che presso ciascuna istituzione scolastica statale può essere costituita
soltanto una commissione di soli candidati esterni. Un'altra commissione di soli candidati esterni
può essere costituita, sempre solo presso istituzioni scolastiche statali, soltanto in corsi di studio a
scarsa o disomogenea diffusione sul territorio nazionale.
7. I candidati esterni sostengono l'esame preliminare presso le istituzioni scolastiche loro assegnate
come sedi di esame. Qualora il candidato esterno, per situazioni personali, sopravvenute o già
esistenti al momento della presentazione della domanda, connotate dal carattere dell'assoluta
gravità ed eccezionalità, abbia necessità di sostenere l'esame di Stato in un comune o provincia
diversi da quelli della residenza anagrafica, ma della propria regione, presenta all'Ufficio scolastico
regionale apposita richiesta di modifica della domanda in precedenza presentata, con unita
dichiarazione sostitutiva dell' atto di notorietà, resa ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000, da cui risulti
la situazione personale che giustifica l'eventuale deroga alla previsione di cui al d. 19s. n. 62 del
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2017, di sostenere gli esami presso istituzioni scolastiche statali o paritarie aventi sede nel comune
di residenza. Nella richiesta sono individuati il comune e l'istituto nel quale il candidato intende
sostenere l'esame (compreso l'esame preliminare) e l'indirizzo di studio prescelto. Se il candidato è
minorenne, la dichiarazione è resa dall'esercente la responsabilità genitoriale. L'Ufficio scolastico
regionale valuta le motivazioni addotte e, nel caso di valutazione negativa, dà comunicazione al
candidato con la precisazione dell'istituto di assegnazione. Nel caso di valutazione positiva,
l'Ufficio scolastico regionale assegna la domanda all'istituto individuato nell'ambito della propria
regione di competenza, trasmettendo, contestualmente, la relativa domanda e informandone
l'interessato.
8. Il candidato esterno che, per situazioni personali, sopravvenute o già esistenti al momento della
presentazione della domanda, connotate dal carattere dell'assoluta gravità ed eccezionalità, abbia
necessità di sostenere l'esame di Stato in un comune di regione diversa da quella della residenza
anagrafica, presenta all'Ufficio scolastico regionale della regione ove ha la residenza anagrafica
apposita richiesta con unita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa ai sensi del d.P.R. n.
445/2000, da cui risulti la situazione personale che giustifica l'eventuale deroga al superamento
dell'ambito organizzativo regionale, di cui al d. 19s. 13 aprile 2017, n. 62. Nella richiesta sono
individuati il comune e l'istituto dove il candidato intende sostenere l'esame (comprese le prove
preliminari) e l'indirizzo di studio prescelto. Se il candidato è minorenne, la dichiarazione è resa
dall'esercente la responsabilità genitoriale. L'Ufficio scolastico regionale valuta le motivazioni
addotte e, nel caso di valutazione negativa, dà comunicazione al candidato. Nel caso di valutazione
positiva, l'Ufficio scolastico regionale comunica l'autorizzazione alla effettuazione degli esami
fuori regione all'Ufficio scolastico regionale della regione ove è ubicata la località indicata dal
candidato, informandone l'interessato, e trasmettendo la relativa domanda. L'Ufficio scolastico
regionale ricevente l'autorizzazione provvede all'assegnazione del candidato. L'interessato è
informato dell'istituto di assegnazione.
9. Ai sensi dell'art. 71 del d.P.R. n. 445 del 2000, il Dirigente scolastico dell'istituto al quale è stata
assegnata l'istanza effettua, anche a campione, idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive.
lO. Il Dirigente scolastico ripartisce i candidati esterni assegnati all'istituto statale o paritario
dall'Ufficio scolastico regionale tra le diverse classi/commissioni dell'istituto, assicurando che il
loro numero massimo non superi il cinquanta per cento dei candidati interni. A ogni singola
classe/commissione non possono essere complessivamente assegnati più di trentacinque candidati. I
candidati interni devono appartenere a una sola classe.
11. Negli indirizzi di studio nei quali, ai sensi del d.m. n.37 del 2019, la seconda prova scritta di
lingua straniera è associata alla classe di concorso generica "A/24- lingue e culture straniere negli
istituti di istruzione secondaria di secondo grado", i candidati esterni vanno assegnati a
classi/commissioni assicurando che le lingue straniere presenti nel curricolo del candidato
coincidano con le lingue straniere della classe cui vengono abbinati.
12.Negli indirizzi di studio nei quali, ai sensi del d.m. n.37 del 2019, è stata individuata, tra le altre
materie affidate a commissari esterni, la lingua straniera associata alla classe di concorso generica
"A/24- lingue e culture straniere negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado", i candidati
esterni vanno assegnati a classi/commissioni assicurando che le lingue straniere presenti nel
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curricolo del candidato coincidano con le lingue straniere della classe cui vengono abbinati.
13. Per la Regione Lombardia, se sono presenti studenti fomiti del diploma professionale di
"tecnico" che frequentano nel corrente anno scolastico il corso annuale, previsto dall'art. 15, co. 6,
del d.lgs. n. 226 del 2005 e dall'Intesa del 16 marzo 2009 tra il Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca e la Regione Lombardia, si deve operare considerando tali studenti
quali allievi interni per il corrispondente indirizzo di studio di istruzione professionale.
Conseguentemente, la classe dell'istituto professionale statale cui sono assegnati tali candidati deve
essere considerata quale classe articolata.
14. Per le Province autonome di Trento e Bolzano, dove si tengono i corsi annuali per gli studenti
che hanno conseguito il diploma professionale al termine del percorso di istruzione e formazione
professionale quadriennale di cui all'art. 20, co. 1, lettera c), del succitato d. 19s.n. 226 del 2005, si
opera considerando tali studenti quali allievi interni per il corrispondente indirizzo di studio di
istruzione professionale.
15. Il Dirigente scolastico dell'istituto sede d'esame verifica la completezza e la regolarità delle
domande e dei relativi allegati e, ove necessario, invita il candidato a perfezionare la domanda. Il
predetto adempimento deve essere effettuato prima della formulazione delle proposte di
configurazione delle commissioni di esame. Il Dirigente scolastico è tenuto a comunicare
immediatamente all'Ufficio scolastico regionale eventuali irregolarità non sanabili riscontrate.
16. Effettuazione delle prove d'esamefuori dalla sede scolastica
16.1 I Dirigenti preposti agli Uffici scolastici regionali valutano le richieste di effettuazione delle
prove d'esame fuori dalla sede scolastica di candidati degenti in luoghi di cura od ospedali, detenuti
o comunque impossibilitati a lasciare il proprio domicilio nel periodo dell'esame, autorizzando, ove
ne ravvisino l'opportunità, le commissioni a spostarsi anche fuori provincia o regione. In tale
ipotesi, le prove scritte sono effettuate, di norma, nella sessione suppletiva. Nei casi in cui ciò sia
possibile, l'Ufficio scolastico regionale può autorizzare l'installazione di linee telematiche a
comunicazione sincronica provvedendo alla relativa vigilanza.
16.2 Per i candidati che hanno frequentato, per periodi temporalmente rilevanti, corsi di istruzione
funzionanti in ospedali o in luoghi di cura presso i quali sostengono le prove d'esame, nonché per
gli studenti impossibilitati a lasciare il domicilio per le cure di lungo periodo alle quali sono
sottoposti i procede come di seguito:
a) nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in luoghi di cura,
abbia una durata pari o inferiore, con riferimento al numero dei giorni, rispetto a quella nella classe
di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi trasmettono alla
scuola di provenienza elementi di conoscenza in ordine al percorso formativo attuato dai predetti
candidati. Il competente consiglio di classe della scuola di appartenenza procede allo scrutinio di
ammissione all'esame;
b)nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in luoghi di cura,
abbia una durata prevalente, con riferimento al numero dei giorni, rispetto a quella nella classe di
appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi effettuano lo scrutinio
di ammissione, previa intesa con la scuola di appartenenza, la quale fornisce gli elementi di
valutazione eventualmente elaborati dai docenti della classe di appartenenza. Il verbale dello
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scrutinio è trasmesso alla scuola di appartenenza, che cura le trascrizioni dei risultati dello scrutinio
nella pagella e nei registri.
Sia nel caso in cui lo scrutinio di ammissione sia effettuato dagli insegnanti che hanno impartito gli
insegnamenti nei corsi funzionanti in ospedali o luoghi di cura, sia nel caso in cui lo scrutinio sia
effettuato dal competente consiglio di classe della scuola di appartenenza, tenendo conto delle
singole richieste di effettuazione delle prove fuori dalla sede scolastica, sono costituite commissioni
formate, per la componente interna, in relazione alla durata della degenza o della cura,
prioritariamente dai docenti della scuola in ospedale che hanno seguito lo studente durante tale
periodo, ove le loro discipline non siano state assegnate a commissari esterni; per la componente
esterna, sono costituite commissioni formate dai docenti presenti nella competente commissione
esaminatrice della scuola di appartenenza dello studente, salvo difficoltà obiettive e motivate,
rimesse alla valutazione dell'Ufficio scolastico regionale di riferimento, con la possibilità di
integrare la commissione con i componenti esterni della commissione operante presso una delle
scuole di identico indirizzo di studio del luogo di degenza o di località viciniori.
16.3 I componenti esterni le commissioni esaminatrici svolgono i loro lavori nelle sedi d'esame
stabilite per i candidati.

Articolo 5
Presentazione delle domande

1. I candidati interni ed esterni devono avere presentato la domanda di partecipazione all' esame di
Stato entro il termine del 30 novembre 2018. La domanda dei candidati esterni, indirizzata
all'Ufficio scolastico regionale della regione di residenza, deve essere stata corredata, oltre che di
ogni indicazione ed elemento utile ai fini dello svolgimento dell'esame preliminare e dell'esame
conclusivo, di apposita dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del d.P.R. n. 445 del 2000, atta a
comprovare il possesso da parte del candidato dei requisiti di ammissione all' esame, di cui al
precedente articolo 3, compresa la residenza. La domanda dei candidati esterni deve essere stata
corredata, altresì, della ricevuta del pagamento della tassa scolastica e dell'eventuale contributo.
2. Eventuali domande tardive dei candidati esterni possono essere prese in considerazione dagli
Uffici scolastici regionali, limitatamente a casi di gravi e documentati motivi che ne giustifichino il
ritardo, e sempre che siano pervenute entro il termine del 31 gennaio 2019. Gli Uffici scolastici
regionali danno immediata comunicazione agli interessati dell' accettazione o meno della loro
domanda e, in caso positivo, dell'istituto cui sono stati assegnati. Beneficiari della proroga del
termine al 31 gennaio 2019, stabilito per le domande tardive dei candidati esterni, sono anche i
candidati interni nelle medesime condizioni, con l'avvertenza che questi ultimi presentano
domanda al Dirigente scolastico. Si precisa che il predetto termine è di natura ordinatoria e che i
candidati interni hanno, comunque, titolo a sostenere gli esami, sempre che siano stati ammessi in
sede di scrutinio finale, secondo le modalità di cui al precedente articolo 2.
3. Le domande dei candidati interni per abbreviazione per merito devono essere state presentate al
proprio istituto entro il 31 gennaio 2019.
4. Per gli studenti che abbiano cessato la frequenza delle lezioni dell'ultima classe dopo il 31
gennaio e prima del 15marzo, il predetto termine del 31 gennaio è differito al 20 marzo 2019.
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5. Le domande di partecipazione all'esame di Stato dei candidati detenuti sono presentate al
competente Ufficio scolastico regionale, per il tramite del Direttore della Casa circondariale, con il
nulla osta del Direttore medesimo. L'Ufficio scolastico regionale può prendere in considerazione
anche eventuali domande pervenute oltre il 30 novembre 2018. L'assegnazione dei candidati
suddetti alle singole istituzioni scolastiche, nonché i successivi adempimenti sono disposti
dall'Ufficio scolastico regionale.

Articolo 6
Documento del consiglio di classe

l. Ai sensi dell' art. 17, comma l, del d.lgs. n. 62 del 2017, il consiglio di classe elabora, entro il
quindici maggio di ciascun anno, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi
e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi
raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai
fini dello svolgimento dell'esame. Il documento illustra inoltre le attività, i percorsi e i progetti
svolti nell' ambito di «Cittadinanza e Costituzione», realizzati in coerenza con gli obiettivi del
PTOF, e le modalità con le quali l'insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua
straniera è stato attivato con metodologia CLIL. Nella redazione di tale documento i consigli di
classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fomite dal Garante per la protezione dei dati
personali con nota del 21 marzo 20 17, prot. 10719. Al documento possono essere allegati eventuali
atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l'anno in
preparazione dell'esame di Stato, ai percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento, previsti
dal d.lgs. n. 77 del 2005, e cosi ridenominati dall'art. l, co. 784, della l. n. 145 del 2018, agli stage e
ai tirocini eventualmente effettuati, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi del d.P .R. n. 249
del 1998. Prima dell'elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di classe possono
consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella dei genitori.
2. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il documento del
consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi componenti.
3. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all'albo dell'istituto. La
commissione tiene conto del documento nell'espletamento dei lavori e nella predisposizione dei
materiali per il colloquio, ai sensi dell'articolo 2 del d.m. n. 37 del 2019, nonché nella
predisposizione della seconda parte della seconda prova da parte delle commissioni operanti presso
gli istituti professionali.
4. Nella regione Lombardia, per i candidati di cui all'art. 2, comma l, lettera c) della presente
ordinanza, il documento del consiglio di classe fa riferimento, in particolare, ai contenuti, ai metodi,
ai mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai criteri, agli strumenti di valutazione
adottati e agli obiettivi raggiunti ai fini dell'accertamento delle conoscenze, competenze e capacità,
con specifico riferimento al colloquio. Il documento viene predisposto dal consiglio della classe
dell'istituto professionale al quale i candidati sono assegnati in qualità di candidati interni, sulla
base della relazione documentata dell'istituzione formativa che ha erogato il corso. La struttura
complessiva del documento della classe alla quale sono assegnati detti candidati si distingue in due
o più sezioni, ciascuna delle quali dedicata a una delle articolazioni in cui si suddivide la classe.
5. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano, il documento del consiglio di classe, predisposto
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direttamente dall'istituzione formativa, fa riferimento, in particolare, ai contenuti, ai metodi, ai
mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai criteri, agli strumenti di valutazione
adottati e agli obiettivi raggiunti ai fini dell'accertamento delle conoscenze, competenze e capacità,
con specifico riferimento al colloquio.

Articolo 7
Esame preliminare dei candidati esterni

1. L'ammissione dei candidati esterni che non siano in possesso della promozione o dell'idoneità
all'ultima classe è subordinata al superamento di un esame preliminare inteso ad accertare la loro
preparazione sulle discipline previste dal piano di studi dell'anno o degli anni per i quali non siano
in possesso della promozione o dell'idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal
piano di studi dell'ultimo anno. Sostengono altresì l'esame preliminare sulle discipline previste dal
piano di studi dell'ultimo anno i candidati in possesso di idoneità o di promozione all'ultimo anno,
che non hanno frequentato il predetto anno ovvero che non hanno comunque titolo per essere
scrutinati per l'ammissione all' esame. L'esame preliminare è sostenuto davanti al consiglio della
classe dell'istituto, statale o paritario, collegata alla commissione alla quale il candidato è stato
assegnato. Il candidato è ammesso all'esame di Stato se consegue un punteggio minimo di sei
decimi in ciascuna delle prove cui è sottoposto. I candidati esterni, provvisti di promozione o
idoneità a classi del previgente ordinamento, sono tenuti a sostenere l'esame preliminare sulle
discipline del piano di studi del nuovo ordinamento relativo agli anni per i quali non sono in
possesso di promozione o idoneità, nonché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno del
nuovo ordinamento. Tali candidati esterni devono comunque sostenere l'esame preliminare anche
sulle discipline o parti di discipline non coincidenti con quelle del corso già seguito con riferimento
sia alle classi precedenti l'ultima sia all 'ultima classe.
2. I candidati in possesso dei titoli di cui all'art. 3, comma l, lettera c) sostengono l'esame
preliminare solo sulle materie e sulle conoscenze, abilità e competenze non coincidenti con quelle
del corso già seguito, con riferimento sia alle classi precedenti l'ultima sia all'ultimo anno.
Analogamente, i candidati in possesso di promozione o idoneità a una classe di altro corso di studio
sostengono l'esame preliminare solo sulle materie e conoscenze, abilità e competenze non
coincidenti con quelle del corso già seguito, con riferimento sia alle classi precedenti l'ultima sia
all'ultimo anno.
3. I candidati esterni provenienti da Paesi dell'Unione europea, nonché da Paesi aderenti
all'Accordo sullo Spazio economico europeo, in possesso di certificazioni valutabili ai sensi
dell' art. 12 della l. n. 29 del 2006, che non siano in possesso di promozione o idoneità all'ultima
classe di un corso di studi di tipo e livello equivalente, sono ammessi a sostenere l'esame di Stato,
previo superamento dell' esame preliminare sulle materie previste dal piano di studi dell' anno o
degli anni per i quali non siano in possesso della promozione o dell'idoneità alla classe successiva,
nonché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno.
4. I candidati non appartenenti a Paesi dell'Unione europea, che non abbiano frequentato l'ultimo
anno di corso di istruzione secondaria di secondo grado in Italia o presso istituzioni scolastiche
italiane all'estero, sostengono l'esame di Stato in qualità di candidati esterni, previo superamento
dell'esame preliminare. Sono fatti salvi eventuali obblighi derivanti da accordi internazionali.
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5. L'esame preliminare è sostenuto di norma nel mese di maggio e, comunque, non oltre il termine
delle lezioni, davanti al consiglio della classe collegata alla commissione alla quale il candidato
esterno è stato assegnato. Il consiglio di classe, ove necessario, è integrato dai docenti delle
discipline insegnate negli anni precedenti l'ultimo.
6. Il Dirigente scolastico, sentito il collegio dei docenti, stabilisce il calendario di svolgimento
dell'esame preliminare. Ferma restando la responsabilità collegiale, il consiglio di classe può
svolgere l'esame preliminare operando per sottocommissioni, composte da almeno tre componenti,
compreso quello che la presiede. Ai fini della determinazione delle prove da sostenere, si tiene
conto anche di crediti eventualmente acquisiti e debitamente documentati. Il candidato è ammesso
all'esame di Stato se consegue un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle discipline per le
quali sostiene la prova.
7. L'esito positivo dell'esame preliminare, anche in caso di mancato superamento dell'esame di
Stato ovvero di mancata presentazione all'esame di Stato, vale come idoneità all'ultima classe del
tipo di istituto di istruzione secondaria di secondo grado cui l'esame si riferisce. Al contrario, in
caso di non ammissione all'esame di Stato, l'esito può valere, a giudizio del consiglio di classe o
delle apposite commissioni d'esame, come idoneità a una delle classi precedenti l'ultima ovvero
come idoneità all'ultima classe.

Articolo 8
Credito scolastico

1. Ai sensi dell' art. 15 del d.lgs. 62 del 2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe
attribuisce il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell'ultimo anno fino a un
massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il
quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del
credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all' attribuzione del
credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui all'Allegato A del d.lgs. 62
del 2017. Per i candidati che svolgono l'esame di Stato nell' anno scolastico 2018/2019, lo stesso
Allegato A reca la tabella di conversione del credito conseguito nel terzo e nel quarto anno di corso
e nel terzo anno di corso. In considerazione dell'incidenza che hanno le votazioni assegnate per le
singole discipline sul punteggio da attribuire quale credito scolastico e, di conseguenza, sul voto
finale, i docenti, ai fini dell'attribuzione dei voti, sia in corso d'anno sia nello scrutinio finale,
utilizzano l'intera scala decimale di valutazione.
2. Nei corsi quadriennali, il credito scolastico è attribuito al termine del secondo, terzo e quarto
anno. Nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito dal
consiglio della penultima classe, per l'anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo
stesso, ai sensi dell' art. 15, comma 2, del d.lgs. 13 aprile 2017 n. 62.
3. In sede di scrutinio finale dell'ultimo anno, il consiglio di classe, per i candidati interni che non
siano in possesso di credito scolastico per il penultimo e terzultimo anno, attribuisce il suddetto
credito in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità e per promozione ovvero in
base ai risultati conseguiti negli esami preliminari sostenuti negli anni scolastici decorsi quali
candidati esterni agli esami di Stato, secondo le indicazioni della tabella di cui all'Allegato A al d.
19s. n. 62 del 2017. Agli studenti che frequentano l'ultima classe per effetto della dichiarazione di
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ammissione alla frequenza di detta classe da parte di commissione di esame di Stato, il credito
scolastico è attribuito dal consiglio di classe nella misura di punti sette per la classe terza e ulteriori
punti otto per la classe quarta, non frequentate. Qualora lo studente sia in possesso di idoneità o
promozione alla classe quarta, per la terza classe otterrà il relativo credito acquisito in base a
idoneità o promozione, unitamente ad ulteriori punti otto per la quarta classe.
4. Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio di
classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico di cui all'articolo 15 del d. 19s.n. 62 del 2017,
maturato nel secondo e nel terzo periodo didattico fino a un massimo di quaranta punti. In
particolare. per quanto riguarda il credito maturato nel secondo periodo didattico, il consiglio di
classe attribuisce il punteggio - di cui alla Tabella di conversione del credito contenuta nell'allegato
A al citato decreto - moltiplicando per due il credito scolastico attribuito a esito dello scrutinio
finale del secondo periodo didattico sulla base della media dei voti assegnati, in misura comunque
non superiore a venticinque punti; per quanto riguarda, invece, il credito maturato nel terzo periodo
didattico, il consiglio di classe attribuisce il credito in misura non superiore a 15 punti sulla base
della media dei voti assegnati, ai sensi della Tabella attribuzione credito scolastico contenuta
nell'allegato A al citato decreto.
5. Gli eventuali percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, previsti dal d.lgs. 15
aprile 2005, n. 77, e così ridenominati dall'art. 1, co. 784, della legge 30 dicembre 2018, n. 145)
concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del
comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito scolastico.
6. Il punteggio attribuito quale credito scolastico a ogni studente è pubblicato all'albo dell'istituto.
7. Con riferimento ai candidati esterni, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe
davanti al quale sostengono l'esame preliminare, sulla base della documentazione del percorso
scolastico e dei risultati delle prove preliminari, secondo quanto previsto della tabella di cui
all'Allegato A al d. 19s.n. 62 del 2017. L'attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e
verbalizzata. Per i candidati esterni che, a seguito di esami di maturità o di Stato, siano stati
ammessi o dichiarati idonei all'ultima classe, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe
davanti al quale sostengono l'esame preliminare, nella misura di punti otto per il penultimo anno e,
qualora non in possesso di promozione o idoneità alla penultima classe, di ulteriori sette punti per il
terzultimo anno, e per l'ultima classe sulla base dei risultati delle prove preliminari. Per i candidati
esterni in possesso di promozione o idoneità all'ultima classe del corso di studi, il credito scolastico
relativo al penultimo e al terzultimo anno è il credito già maturato, opportunamente convertito
adoperando le tabelle di cui all'Allegato A al d. 19s.n. 62 del 2017. Il punteggio attribuito quale
credito scolastico è pubblicato all'albo dell'istituto sede d'esame.
8. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe
concernenti l'attribuzione, nell'ambito della fascia, del credito scolastico agli studenti che si
avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del
consiglio di classe, concernenti l'attribuzione del credito scolastico, nell' ambito della fascia di
credito, i docenti delle attività didattiche e formative alternative all' insegnamento della religione
cattolica.
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9. Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da
eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale la scuola per le attività di ampliamento e
potenziamento dell' offerta formativa.
lO. Nella Regione Lombardia, l'attribuzione del credito scolastico ai candidati di cui al precedente
articolo 2, comma l, lettera c), ammessi all'esame di Stato, viene effettuata in sede di scrutinio
finale dal consiglio della classe dell'istituto professionale al quale gli studenti sono stati assegnati in
qualità di candidati interni. Il credito scolastico, calcolato secondo i parametri previsti dalla tabella
di cui all'Allegato A al d. 19s.n. 62 del 2017, viene attribuito per la classe terza in base al punteggio
del titolo di Qualifica, per la classe quarta in base al punteggio del titolo di Diploma professionale,
per la classe quinta in base alla media dei voti riportati in sede di scrutinio finale in ciascuna
disciplina o gruppo di discipline insegnate nel corso annuale, in coerenza con le Linee guida
adottate con d.m. n. 4 del 2011, e sulla base della relazione documentata dell'istituzione formativa
che ha erogato il corso.
Il. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano, il credito scolastico viene attribuito secondo le
modalità di cui al Protocollo d'intesa tra il MIUR e le Province autonome di Trento e Bolzano, nel
rispetto dei parametri della tabella di cui all'Allegato A al d. 19s. n. 62 del 2017. Il consiglio di
classe dell'istituzione formativa delibera in merito all'ammissione degli studenti all'esame di Stato
e attribuisce agli stessi il credito scolastico tenendo conto, in particolare, dei risultati dell'esame di
qualifica professionale, dei risultati dell' esame di diploma professionale e dei risultati di
apprendimento del corso annuale. In particolare, ai fini dell' attribuzione allo studente del credito
scolastico si applicano le seguenti modalità:
- ove necessario, i voti di qualifica e di diploma sono trasformati in decimi. I valori ottenuti sono
convertiti in credito scolastico secondo la tabella di cui all'Allegato A al d. 19s. n. 62 del 2017,
relativa ai criteri per l'attribuzione del credito scolastico;
-i punti della fascia di credito del terzo anno dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado
sono riferiti al voto dell' esame di qualifica;
-i punti della fascia di credito del quarto anno dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado
sono riferiti al voto del diploma professionale di leFP del quarto anno;
-i punti della fascia di credito del quinto anno sono riferiti alla media dei voti del corso annuale per
l'esame di Stato.

Articolo 9
Commissioni d'esame

1. Relativamente alle modalità e ai termini per l'affidamento delle discipline oggetto dell'esame di
Stato ai commissari esterni e ai criteri e modalità di nomina, designazione e sostituzione dei
componenti le commissioni dell' esame di Stato, valgono le disposizioni del decreto ministeriale di
cui all'art. 16, comma 4, del d. 19s.62 del 2017.
2. Nei licei musicali e coreutici, ai fini dello svolgimento della seconda prova, con riguardo
rispettivamente alla parte relativa allo strumento nel liceo musicale e alla parte relativa alla
esibizione individuale nel liceo coreutico, la commissione si avvale di personale esperto, anche
utilizzando docenti della scuola stessa. Le nomine degli esperti vengono effettuate dal presidente
della commissione in sede di riunione plenaria, affisse all'albo della scuola e comunicate al
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competente Ufficio scolastico regionale.
3. Nella Regione Lombardia, nelle commissioni di esame presso gli istituti professionali statali cui
sono assegnati, in qualità di candidati interni, gli studenti di cui al precedente art. 2, comma 1,
lettera c), i docenti dell'istituzione formativa che ha erogato il corso, in numero non superiore a tre,
su designazione formale della medesima istituzione formativa, possono essere presenti alle
operazioni d'esame in qualità di osservatori, senza poteri di intervento in alcuna fase dell'esame e
senza che ciò comporti nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. I commissari interni
designati dal consiglio di classe di "associazione" dell'istituto professionale operano anche per tale
gruppo di candidati.
4. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano, le commissioni di esame di Stato relative al corso
annuale, di cui al precedente articolo 2, comma 1, lettera d), sono nominate dalle medesime
Province autonome, secondo le modalità previste dalle specifiche norme di attuazione dello Statuto
in materia di esame di Stato e dei criteri individuati nel protocollo di intesa.

Articolo 10
Sostituzione dei componenti le commissioni

1. La partecipazione ai lavori delle commissioni dell' esame di Stato da parte del presidente e dei
commissari rientra tra gli obblighi inerenti lo svolgimento delle funzioni proprie dei dirigenti
scolastici e del personale docente della scuola.
2. Non è consentito ai componenti le commissioni di rifiutare l'incarico o di lasciarlo, salvo nei casi
di legittimo impedimento per motivi che devono essere documentati e accertati.
3. Le sostituzioni di componenti le commissioni, che si rendano necessarie per assicurare la piena
operatività delle commissioni stesse sin dall'insediamento e dalla riunione preliminare, sono
disposte dal Dirigente preposto all' Ufficio scolastico regionale.
4. Il personale utilizzabile per le sostituzioni, con esclusione del personale con rapporto di lavoro di
supplenza breve e saltuaria, deve rimanere a disposizione della scuola di servizio fino al 30 giugno
2019, assicurando, comunque, la presenza in servizio nei giorni delle prove scritte.
5. Nei casi di assenza successivamente all'espletamento delle prove scritte, il commissario assente
deve essere tempestivamente sostituito per la restante durata delle operazioni d'esame.
6. Relativamente alla correzione delle prove scritte, in caso di assenza temporanea (intesa quale
assenza la cui durata non sia superiore a un giorno) di uno dei commissari, si rende possibile il
proseguimento delle operazioni d'esame, sempreché sia assicurata la presenza in commissione del
presidente o del suo sostituto e almeno dei commissari della prima e della seconda prova scritta e,
nel caso di organizzazione della correzione per aree disciplinari, la presenza di almeno due
commissari per area.
7. Durante l'espletamento del colloquio, nell'ipotesi di assenza temporanea (intesa quale assenza la
cui durata non sia superiore a un giorno) dei commissari, devono essere interrotte tutte le operazioni
d'esame relative allo stesso. Il colloquio deve svolgersi, infatti, in un'unica soluzione temporale alla
presenza dell'intera commissione, che procede all'attribuzione del relativo punteggio nello stesso
giorno nel quale viene effettuato.
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8. Qualora si assenti il presidente, sempre per un tempo non superiore ad un giorno, possono
effettuarsi le operazioni che non richiedono la presenza dell'intera commissione. In luogo del
presidente, deve essere presente in commissione il suo sostituto.
9. L'assenza temporanea dei componenti la commissione deve riferirsi a casi di legittimo
impedimento debitamente documentati e rigorosamente accertati.

Articolo Il
Riunione plenaria e diario delle operazioni

1. Il presidente e i commissari esterni delle due classi abbinate, unitamente ai membri interni di
ciascuna delle due classi, si riuniscono in seduta plenaria presso l'istituto di assegnazione il 17
giugno 2019 alle ore 8:30.
2. Il presidente, o, in sua assenza, il componente più anziano di età, dopo aver verificato la
composizione delle commissioni e la presenza dei commissari, comunica i nominativi dei
componenti eventualmente assenti all'Ufficio scolastico regionale, se l'assenza riguarda il
presidente e i commissari esterni, ovvero al Dirigente scolastico, se l'assenza riguarda un
commissario interno. Nella riunione plenaria il presidente, sentiti i componenti di ciascuna
commissione, fissa i tempi e le modalità di effettuazione delle riunioni preliminari delle singole
comrmssiom.
3. Il presidente, durante la riunione plenaria o in una successiva, appositamente convocata, sentiti i
componenti di ciascuna commissione, individua e definisce gli aspetti organizzativi delle attività
delle commissioni determinando, in particolare, la data di inizio dei colloqui per ciascuna
classe/commissione e, in base a sorteggio, l'ordine di precedenza tra le due classi/commissioni e,
all'interno di ciascuna di esse, quello di precedenza tra candidati esterni e interni, nonché quello di
convocazione dei candidati medesimi secondo la lettera alfabetica. Il numero dei candidati che
sostengono il colloquio, per ogni giorno, non può essere di norma superiore a cinque. Del diario dei
colloqui il Presidente della commissione dà notizia mediante affissione all'albo dell'istituto sede di
esame. E', altresì, determinato l'ordine di successione tra le due classi/commissioni per le
operazioni, da realizzarsi disgiuntamente, di valutazione degli elaborati e di valutazione finale,
nonché la data di pubblicazione dei risultati. Al fine di evitare sovrapposizioni e interferenze, i
presidenti delle commissioni che abbiano in comune uno o più commissari interni concordano le
date di inizio dei colloqui senza procedere a sorteggio della classe. Nel caso di commissioni
articolate su diversi indirizzi di studio o nelle quali vi siano gruppi di studenti che seguono
discipline diverse o, in particolare, lingue straniere diverse, aventi commissari interni che operano
separatamente, il presidente avrà cura di fissare il calendario dei lavori in modo da determinare
l'ordine di successione tra i diversi gruppi della classe per le operazioni di correzione e valutazione
degli elaborati, conduzione dei colloqui e valutazione finale. Il presidente determina il calendario
definitivo delle operazioni delle due commissioni abbinate, anche dopo opportuni accordi operativi
con i presidenti delle commissioni di cui eventualmente facciano parte, quali commissari interni, i
medesimi docenti.
4. Nelle commissioni cui sono assegnati candidati che hanno frequentato corsi d'istruzione in
ospedale o in luoghi di cura per una durata prevalente rispetto a quella nella classe di appartenenza,
e che, ricoverati nel periodo di svolgimento degli esami conclusivi, devono sostenere in ospedale
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tutte le prove o alcune di esse, ai sensi dell'art. 22 del d.lgs. n.62 del 2017, il presidente organizza la
riunione plenaria con la presenza anche dei docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi
stessi e che siano stati nominati commissari nelle commissioni stesse. La stessa modalità si applica
per le commissioni cui sono assegnati candidati all'esame di Stato, provenienti da istruzione
domiciliare e che, nel periodo di svolgimento degli esami, siano impossibilitati a lasciare il
domicilio per le cure di lungo periodo a cui sono sottoposti.

Articolo 12
Riunione territoriale di coordinamento

1. Al fine di fornire opportune indicazioni, chiarimenti e orientamenti per la regolare funzionalità
delle commissioni e, in particolare, per garantire uniformità di criteri operativi e di valutazione, il
Dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale convoca, in apposite riunioni, i presidenti delle
medesime commissioni unitamente ai Dirigenti tecnici incaricati della vigilanza sull'esame di Stato.
La partecipazione a tali riunioni costituisce obbligo di servizio per i presidenti delle commissioni.

Articolo 13
Calendario delle prove

1. Il calendario delle prove d'esame, per l'anno scolastico 2018/2019, è il seguente:
- prima prova scritta: mercoledì 19 giugno 2019, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore);
- seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva,
musicale e coreutica: giovedì 20 giugno 2019, dalle ore 8:30. La durata della seconda prova è
prevista nei quadri di riferimento allegati al d.m. n.769 del 2018;
- terza prova scritta: martedì 25 giugno 2019, dalle ore 8:30. Tale prova si effettua negli istituti
presso i quali sono presenti i percorsi EsaBac ed EsaBac techno e nei licei con sezioni ad opzione
internazionale cinese, spagnola e tedesca.
2. La prima prova scritta suppletiva si svolge mercoledì 3 luglio 2019, dalle ore 8:30; la
seconda prova scritta suppletiva si svolge giovedì 4 luglio 2019, dalle ore 8:30, con eventuale
prosecuzione nei giorni successivi per gli indirizzi nei quali detta prova si svolge in più giorni; la
terza prova scritta suppletiva, per gli istituti interessati, si svolge martedì 9 luglio 2019, dalle ore
8:30. Le prove, nei casi previsti, proseguono nei giorni successivi, a eccezione del sabato; in tal
caso, le stesse continuano il lunedì successivo.
3. L'eventuale ripresa dei colloqui, per le commissioni che li abbiano interrotti perché impegnate
nelle prove suppletive, avviene il giorno successivo al termine delle prove scritte suppletive.
Qualora tra due prove suppletive il giorno intermedio sia sabato, solo se non vi siano motivi
ostativi, in tale giorno le commissioni riprendono i colloqui interrotti per l'espletamento della prova
scritta suppletiva.
4. Le operazioni finalizzate alla valutazione finale e alla elaborazione dei relativi atti iniziano subito
dopo la conclusione dei colloqui di ciascuna classe/commissione.
5. Il presidente della commissione adotta le necessarie misure organizzative per quanto non
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previsto.

Articolo 14
Riunione preliminare

l. Per garantire la funzionalità della commissione stessa in tutto l'arco dei lavori, il presidente può
delegare un proprio sostituto scelto tra i commissari, esterni o interni. Il sostituto è unico per le due
classi/commissione, tranne casi di necessità che il presidente dovrà motivare.
2. Il presidente sceglie un commissario, interno o esterno, quale segretario di ciascuna
classe/commissione, il quale ha, in particolare, compiti di verbalizzazione dei lavori collegiali. Il
verbale della riunione plenaria congiunta delle due classi/commissione verrà riportato nella
verbalizzazione di entrambe le classi/commissione abbinate.
3. Tutti i componenti la commissione dichiarano per iscritto se abbiano istruito privatamente
candidati assegnati alla commissione stessa. Tale dichiarazione è obbligatoria anche se negativa: un
componente la commissione d'esame che abbia istruito privatamente uno o più candidati assegnati
alla propria commissione deve essere immediatamente sostituito per incompatibilità dal competente
Ufficio scolastico regionale.
4. Tutti i componenti della commissione dichiarano per iscritto l'assenza di rapporti di parentela e
di affinità entro il quarto grado ovvero di coniugio con i candidati che essi dovranno esaminare.
Qualora il presidente accerti che tra i componenti sono presenti docenti legati con i candidati da
vincolo matrimoniale, di parentela o affinità entro il quarto grado, lo rappresenta all'Ufficio
scolastico regionale competente, il quale provvede alla necessaria sostituzione. Il Dirigente preposto
all'Ufficio scolastico regionale provvede in modo analogo nei confronti dei presidenti che si trovino
nella stessa situazione. I presidenti e i commissari nominati in sostituzione di personale impedito a
espletare l'incarico rilasciano, anche se negative, le dichiarazioni di non aver impartito lezioni
private e di non avere rapporti di parentela e di affinità entro il quarto grado né di coniugio con i
candidati che essi esamineranno. Si sottolinea la particolare importanza del regime di
incompatibilità dei componenti la commissione, anche alla luce delle disposizioni normative di
prevenzione e di contrasto della corruzione e di prevenzione dei conflitti di interessi, con particolare
riferimento al codice di comportamento dei dipendenti pubblici. A tal fine, si sottolinea la necessità
di evitare, salvo nei casi debitamente motivati in cui ciò non sia possibile, la nomina dei commissari
interni in situazioni di incompatibilità, con riguardo all'assenza di rapporti di parentela e di affinità
entro il quarto grado ovvero di rapporto di coniugio con i candidati che essi esamineranno.
5. Nella seduta preliminare ed eventualmente anche in quelle successive, la classe/commissione
prende in esame gli atti e i documenti relativi ai candidati interni, nonché la documentazione
presentata dagli altri candidati. In particolare esamina:

a) elenco dei candidati e documentazione relativa al percorso scolastico degli stessi al fine
dello svolgimento del colloquio, ai sensi dell'art.17, co. 9, del d.lgs n.62 del 2017;
b) domande di ammissione all'esame dei candidati esterni e di quelli interni che chiedono di
usufruire dell'abbreviazione per merito, con allegati i documenti dai quali sia possibile
rilevare tutti gli elementi utili ai fini dello svolgimento dell' esame;
c) copia dei verbali delle operazioni di cui al precedente articolo 8, relative all'attribuzione e
alla motivazione del credito scolastico;
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d) per gli studenti che chiedono di usufruire dell' abbreviazione del corso di studi per merito,
attestazioni concernenti gli esiti degli scrutini finali della penultima classe e dei due anni
antecedenti la penultima, recanti i voti assegnati alle singole discipline, nonché attestazione
in cui si indichi l'assenza di giudizi di non ammissione alla classe successiva nei due anni
predetti e l'indicazione del credito scolastico attribuito;
e) per i candidati esterni, l'esito dell'esame preliminare e l'indicazione del credito scolastico
attribuito;
1) documento del consiglio di classe, compresa la documentazione consegnata
dall'istituzione formativa che ha erogato il corso per i candidati ammessi all'esame di Stato
nella Regione Lombardia, di cui al precedente articolo 2, comma 1, lettera c), e la
documentazione per il corso annuale nelle Province autonome di Trento e Bolzano di cui al
precedente articolo 2, comma 1, lettera d);
g) documento del consiglio di classe nella parte relativa ai candidati con disabilità ai fini
degli adempimenti di cui al successivo art. 20, in particolare individuando gli studenti con
disabilità che sostengono l'esame con le prove differenziate ai sensi dell' art. 20 del d. 19s.n.
62 del 2017;
h) eventuale documentazione relativa ai candidati con disturbi specifici di apprendimento
(DSA) o con bisogni educativi speciali (BES);
i) per le classi sperimentali, relazione informativa sulle attività svolte con riferimento ai
singoli indirizzi di studio e al relativo progetto di sperimentazione.

6. Il presidente della commissione, qualora rilevi irregolarità insanabili in sede di esame della
documentazione relativa a ciascun candidato, provvede a dame tempestiva comunicazione al
Ministero, cui compete l'adozione dei relativi provvedimenti. In tal caso, i candidati sostengono le
prove d'esame con riserva.
7. Il presidente della commissione, qualora, in sede di esame della documentazione relativa a
ciascun candidato, rilevi irregolarità sanabili da parte dell'istituto sede d'esame, invita il dirigente
scolastico a provvedere tempestivamente in merito, eventualmente tramite convocazione dei
consigli di classe. Qualora il presidente della commissione, in sede di esame della documentazione
relativa a ciascun candidato, rilevi irregolarità sanabili da parte del candidato, invita quest'ultimo a
regolarizzare detta documentazione, fissando contestualmente il termine di adempimento.
8. Nell'ambito delle operazioni preliminari, la commissione dedica un'apposita sessione alla
predisposizione dei materiali per lo svolgimento del colloquio.
9. In sede di riunione preliminare, o in riunioni successive, la commissione definisce i criteri di
correzione e valutazione delle prove scritte, nel rispetto delle griglie di valutazione per la prima e la
seconda prova scritta previste dal d.m. n.769 del 2018, declinando gli indicatori in descrittori di
livello.
IO. Nella stessa riunione, o in riunioni successive, la commissione definisce, altresì, i criteri di
conduzione e di valutazione nonché le modalità di svolgimento del colloquio, tenendo presente
quanto stabilito dal successivo art. 19.
11. Nella stessa riunione, o in riunioni successive, la commissione determina i criteri per l'eventuale
attribuzione del punteggio integrativo, fino a un massimo di cinque punti, per i candidati che
abbiano conseguito un credito scolastico di almeno trenta punti e un risultato complessivo nelle
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prove di esame pari almeno a cinquanta punti, nonché i criteri per l'attribuzione della lode.
12. Tutte le relative deliberazioni sono debitamente motivate e verbalizzate.

Articolo 15
Plichi per la prima e la seconda prova scritta

1. Gli Uffici scolastici regionali confermano alla Struttura tecnica esami di Stato di questo
Ministero i dati relativi al fabbisogno dei plichi contenenti i testi della prima e della seconda prova
scritta dell'esame di Stato (e della eventuale terza prova scritta), ivi compresi quelli occorrenti in
formato speciale. Tali dati saranno forniti dal sistema informativo del Ministero a mezzo di apposite
stampe centrali, rilasciate almeno trenta giorni prima della data di inizio delle prove di esame.
2. La predetta conferma o la comunicazione di eventuali discordanze deve essere resa nota, da parte
degli Uffici scolastici regionali, alla Struttura tecnica esami di Stato di questo Ministero entro i
successivi cinque giorni dal rilascio delle suddette stampe centrali. I Dirigenti preposti agli Uffici
scolastici regionali forniranno contestualmente congrua motivazione in caso di discordanza tra i dati
comunicati dal sistema informativo e il reale fabbisogno dei plichi.
3. I plichi occorrenti per la prima. seconda ed eventuale terza prova scritta suppletiva debbono
essere richiesti dagli Uffici scolastici regionali alla Struttura tecnica esami di Stato di questo
Ministero almeno dieci giorni prima della data di inizio delle prove stesse. Le predette richieste
vanno formulate sulla base delle notizie e dei dati che i presidenti trasmettono entro la mattina
successiva allo svolgimento della seconda prova scritta. Le suddette richieste contengono esatte
indicazioni sul corso di studi, sulle sedi, sulle commissioni e sul numero dei candidati interessati.
4. L'invio dei plichi delle prove scritte avviene per via telematica.

Articolo 16
Prima prova scritta

1. Ai sensi dell'art. 17, co. 3, del d.lgs. 62 del 2017, la prima prova scritta accerta la padronanza
della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l'insegnamento, nonché le capacità
espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato
con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale,
economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la
verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi
e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. Le tracce sono
elaborate nel rispetto del quadro di riferimento allegato al d.m. n. 769 del 2018.

Articolo 17
Seconda prova scritta

1. Ai sensi dell' art. 17, co. 4, del d. 19s n. 62 del 2017, la seconda prova si svolge in forma scritta,
grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una o
più discipline caratterizzanti il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le
competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico
indirizzo. Le tracce sono elaborate nel rispetto dei quadri di riferimento allegati al d.m. n.769 del
2018.

24



ORDINANZA MINISTERIALE
Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione
secondaria di secondo grado nelle scuole statali e paritarie - alino scolastico 2018/2019.

2. Per l'anno scolastico 2018/2019, le discipline oggetto della seconda prova scritta nell'ambito
dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione sono individuate dal d.m. n. 37 del
2019.
3. Secondo quanto disposto dall'art.17, co. 8, del d. 19s. 62 del 2017, nei percorsi dell'istruzione
professionale, la seconda prova ha carattere pratico ed è tesa ad accertare le competenze
professionali acquisite dal candidato. Pertanto, negli istituti professionali, in coerenza con quanto
previsto dai quadri di riferimento di cui al d.m. 769 del 2018, le commissioni:

- predispongono la seconda parte della seconda prova tenendo conto del piano dell' offerta
formativa della scuola;
- in sede di riunione preliminare definiscono le modalità organizzative per lo svolgimento
della prova, che può essere svolta lo stesso giorno o il giorno successivo tenendo conto della
specificità dell' indirizzo e della disponibilità di attrezzature e laboratori. Le modalità
organizzative e gli orari di svolgimento sono immediatamente comunicati alla scuola e ai
candidati il giorno della prima prova;
- il giorno stabilito per lo svolgimento della seconda parte della seconda prova, elaborano il
testo della parte di loro competenza tenendo in debito conto i contenuti e la tipologia della
parte nazionale della traccia.

4. Nelle Province autonome di Trento e di Bolzano, per i corsi annuali, di cui all'art. 2, comma l,
lettera d), le commissioni:

- predispongono la seconda parte della seconda prova tenendo conto dei risultati di
apprendimento specifici e caratterizzanti i piani di studio del corso annuale;
-in sede di riunione preliminare definiscono le modalità organizzative per lo svolgimento
della prova, che può essere svolta in uno o due giorni; le modalità organizzative e gli orari di
svolgimento sono comunicati ai candidati il giorno della prima prova;
- elaborano il testo della parte di loro competenza tenendo in debito conto i contenuti e la
tipologia della prima parte della traccia.

5. Nei percorsi di secondo livello di istruzione professionale la commissione d'esame tiene conto,
altresì, del percorso di studio personalizzato (PSP) formalizzato nel patto formativo individuale
(PFI), privilegiando tipologie funzionali alla specificità dell'utenza.
6. Nei licei coreutici, al fine di consentire all'intera commissione di assistere alle esibizioni
collettive della sezione di danza classica e della sezione di danza contemporanea, si procede prima
alla esibizione collettiva della sezione di danza classica e dopo due ore alla esibizione collettiva
della sezione di danza contemporanea. I candidati che hanno effettuato l'esibizione collettiva di
danza classica procedono subito dopo, sotto adeguata vigilanza, alla stesura della relazione
accompagnatoria e, analogamente, i candidati della sezione di danza contemporanea.
7. Nei licei musicali e coreutici, qualora necessario, al fine di assicurare il regolare svolgimento
dell' esame, con decisione motivata del presidente, la seconda parte della seconda prova può
svolgersi in due o più giorni con convocazioni differite dei candidati per tipologia di strumento nei
licei musicali e per tipologia di danza nei licei coreutici. Negli stessi licei musicali inoltre, per lo
svolgimento della seconda prova d'esame, il candidato deve potersi avvalere di idonee dotazioni
strumentali (quali, a esempio, computer, tastiera, cuffie, riproduttori di file audio, software
dedicati). Nei licei musicali, per lo svolgimento della seconda parte della prova d'esame (prova di
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•
strumento), il candidato si può avvalere di un accompagnamento alla sua performance, qualora la
stessa non sia individuale. L'accompagnamento strumentale alla prova può essere effettuato solo ed
esclusivamente da personale docente in servizio nel liceo musicale e indicato nel documento del
consiglio di classe. Nei licei coreutici, per lo svolgimento della seconda parte della prova d'esame
(esecuzione individuale) non è consentita l'esecuzione di passi a due/duetti, essendo già stata offerta
al candidato la possibilità di esibirsi in una performance collettiva nella prima parte della seconda
prova.
8. Negli istituti che mettono a disposizione delle commissioni e dei candidati i materiali e le
necessarie attrezzature informatiche e laboratoriali (con esclusione di internet), è possibile
effettuare la prova progettuale (per esempio, di Progettazione, costruzioni e impianti e di analoghe
discipline) avvalendosi del CAD. È opportuno che tutti i candidati della stessa classe eseguano la
prova secondo le medesime modalità operative.
9. Ai fini dello svolgimento della seconda prova scritta è consentito l'uso delle calcolatrici
scientifiche e/o grafiche elencate in allegato alla nota del MIUR - Direzione generale per gli
ordinamenti scolastici e la valutazione del s.n.i. 30 marzo 2018, n.5641, aggiornata con nota del
MIUR - Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del s.n.i. 17 ottobre 2018,
n. 17905. Per consentire alla commissione d'esame il controllo dei dispositivi in uso, i candidati che
intendono avvalersi della calcolatrice devono consegnarla alla commissione in occasione dello
svolgimento della prima prova scritta.
lO. Al fine dello svolgimento della seconda prova nei licei linguistici, le istituzioni scolastiche
interessate indicano chiaramente, nel modello utilizzato per la configurazione delle commissioni,
quali sono la Lingua e cultura straniera l e la Lingua e cultura straniera 3 dei rispettivi piani di
studio, oggetto di tale prova in base al d.m. n. 37 del 2019.
Il. Negli istituti con sezioni a opzione internazionale cinese, spagnola e tedesca, ciascuna di tali
lingue deve essere considerata come Lingua e cultura straniera 2 dei rispettivi piani di studio.
Parimenti, negli istituti con i percorsi EsaBac ed EsaBac techno, la lingua francese deve essere
considerata come Lingua e cultura straniera 2 dei rispettivi piani di studio.

Articolo18
Correzione e valutazione delle prove scritte

l. La commissione è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al termine della
seconda prova scritta, dedicando un numero di giorni congruo rispetto al numero dei candidati da
esammare.
2. La commissione dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova scritta,
per un totale di quaranta punti.
3. Le operazioni di correzione delle prove scritte si concludono con la formulazione di una proposta
di punteggio in numeri interi relativa alle singole prove di ciascun candidato. I punteggi sono
attribuiti dall'intera commissione a maggioranza assoluta. Se sono proposti più di due punteggi e
non sia stata raggiunta la maggioranza assoluta, il presidente mette ai voti i punteggi proposti, a
partire dal più alto. Ove su nessuna delle proposte si raggiunga la maggioranza, il presidente
attribuisce al candidato il punteggio risultante dalla media aritmetica dei punti proposti e procede
all'eventuale arrotondamento al numero intero più approssimato. In considerazione dell'incidenza
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